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Situazióne minacciosa 
Il tarmanto antiaustrìano 

Gravissimi incidenti 
in Strbiaed al Monterisgro 

Diinattriaianl in Boamla 
1 giornali coastataDo che la sisua-

ciane internazionale sta attraTcrsandò 
uiia fase minacciosa. 

SÌMoitano inquietudine le rivalità fra 
InglJlUerra e Gerinania e le gravi di-
ttìoslfaaioni antiauftriache a Belgrado, 
ìtloltrè lo dlffloollà per la convooazione 
dei (JóngressQ delle polenje sono tut-
t'altro ohe appianate. 

Ièri & Belgrado l'addetto militare 
tedéstio itassow fu iiigìuriato da uii 
gruppo di passatiti come pretésa spia 
dell'Austria. Un gendariae lo. arrestò 
^UftlUòqiie kassow declinasse la sua-
qualità, 

Soltanto in seguito all'intervento di 
aloiine persone il gendarme lo riiftaoiò. 

Bopo il fatto il Ópveriiò chiese scusa; 
oiònùnpertaiito l'incìdente è un indice 
dello stato, d'aniino che regna a Bel­
grado.. ;;:•-•:'•• 

Lo atesso si dica del Montenegro. Un 
talègramttià d».^ «''Vari diQé ohe nella, 
vicina località di Titesa i montenegrini 
tentarono di invadere la casa del con­
sole austriaco - Mékbpicj mliiacciahdo 
questi e la sua signóra con collèlll e 
revolvera. ^ ^ 

Ti console riusci a salvarsi a slento 
con l'aiuio dèi parroco, rifugiandosi 
a Caltfiro. 

Si annuncia l'arrivo della oóraieata 
San Giorgio Coti sèi torpediniere per 
proteggere il consolato. 

Nella notte da sabato a domenica 
poi iioà banda di montenegrini passò 
la frontiera a Qoskopolle, ove incontrò 
unrajartodi truppa austronngariptìe. 
Vi fu u» '"Qullitto nel quale si ebbero 
quattro morti. 

Quindi la banda montenegfina'mise 
il Aiooo,al villàggi!). ' ì; , 

«In Boemia la proolamaiioné- al Làn-
gtad dell'annesaìone delia Bosnìa^Bìrze-
gpv inaba provocato a Praga il vio-
leiiti.1 malcontento ohe si à tradotto in 
manifestajioni aBtìtedesohe violentis­
sime che ricordano i gravi eccessi del 
1897 8del 1905.' •': - y ; • • " • = 

Oolonae di dimostranti percorrono 
Praga al grido di «abbasso l'annas-
•ioné!» Le insegne dei magazzini te­
deschi vennero strappate e 'distrutte, 
la folla^ spezzò i vetri a, quasi tiilti 
gliediflbi ed ufflci trdeschi. , 

La" truppa intervenne caricando. ,1 
di'mòsti-anti alla baionetta.. 

llaoifestAzioai simili avvennero in 
altre città della Boemia. 

' Una ' notllxlai, si|i|saslOiiai«. ̂ . 
La. «oròiià #Albanla 

./ • ; Él-'iliieà daBi);Abranrr 
Un dispacciò, da Salonicco ài «Globe» 

dicèV. • ' . "", "' '"':,. 
tip.,telegramma da Giannina annun-

jii( .ohe l'agitazione, a favore dell'indi­
pendenza albanese aumenta. 'Si con­
ferma che- si tratta di òfftìré'il' trono. 
al duca degli Abruzzi, é' se ^questi,ri­
fiutasse,,gii Rlbaùorti, si i:iyolget:ebbero 
ad Un principe inglese. 

La-aquadra^ussa. ' 
''"'/"naila acqu.» i^rébit' 

Ua,'telflgr»(nm'a dà Còpenaglìen dice! 
ohe ièri.'iina: squadra russa russa cbm-. 
prendéiite 'le corazzate 'Zarevicht e 
Slava erdéirinoroùiatore, Bogatir è pas­
sata per il Gran Beli : questa aquadra 
«i recaidaCròiiBtàlS nelle acque turche. 

' pigr iiiif. 'accardo.. pacIfiGn 
turett'bulgaro ' 

Si ha da.golja: che i delegati, del 
comitato centrale' dèi giovani tiirbhi e 
il cotìiitatò dàlia •naV.ipiie' bulgara ap-
provaron6.la,segu,èntè mozióne ; « I de­
legati ricoiiòscònò che non'esistè nessun 
motivo per un conflitto artóàto tra la 
Turchia e la Bulgaria é pregano i 
governi turco e bulgàèo di hoiùinare 
i loro delegati per tróVaVè "un accordo 
pacifico fra 1 due paesi»., 

L'épertura dalla Camera Prussiana 
auel le imo pacHioa ' ' 

Si ha da'Benino che là Oarney î 'f\j 
aperta .Holeiineiaente dai 'Re jil oatìeilo: 
reale. Il 'Ké pronunciò 'il/diisoój^o'd^l 
trono del quale ha enumotiató ilavqrt 
preparatii-Ha finito diceudi) ; « RécSB-" 
temente si produssero in Orièntf 'av-
Tenimenti che assorbono ràttetìziòiie 
dell'Europa, quantunque la Germania 

sia meno interessata colà ohe le altre 
potenza tali avvenimunti esigono tut­
tavia Una seria attenzione. L'impero 
tedesco in fedele accordo coi suoi al­
leati collaborerà per la soliizione pa-
Bilica ed equa dalle difflooltà presenti ». 

Trentamila volontari in Serbia 
U efiornale Pravdà «drive i quanto 

più avanlsèono le speranze di ottenere 
un compenso dalle Potenze, tanto più 
la Serbia deve armat-si per la guèrra». 

Si a8Bioùi*à che vi siano già . orga­
nizzate venti legioni con un effettivo 
di trentaihilà Volontari. 

é e rafcìèca;Midanfc Tenga in Italia; 
A proposito della tnollzla corsa •—. 

oome'Mpete^^ sui giornali •: austriaci 
di: una possibile visita dell'arciduca 
iPranoesco Ferdinando di Austria-Un­
gheria, a. Roma e ai consenso''Che il 
Vaticano avrebbe dato alia visita stessa, 
rOs«s>'»ato?^aii;o»ja«o scrive stasera: 

.«Nulladì, piùì accademico tlel di­
scutere intorno ad una eveótuaiità oha; 
non risulta fo'ndata.sopra nessun ar-
:gomento.,di fatto e dell'attribuire al 
"Vaticano, cioè alla Santa Seda, delle 
jàcquiesoenze che sono in aperta con-
itraddiziono con le, sue passate e con­
ile, presenti disposizioni, irisollevando 
iperlodicamenteuna questione che tutti 
isanno da'un pezzo definita dalla Santa 
; Sede, è sulla, quale è notorio ohe essa 
inon intondeTdiritornare», 

Daputata uhgharaaa 
che vuola II Papa-Ra 

Alla delegazione ungherese Molmar, 
del partilo del popolo, reclama il ri­
stabilimento del potere temporale della 
iSanta Sede. 

Olsolicsanyì confuta le dichiarazióni 
di Molnar e dice .che anche egli ò 
ibupn cattolico e desidera il mantenir, 
Imentò dell'autoriti del papa, ma 1« 
ivià indicata dal Molner gli pare inop­
portuna perchè per l'autorità delpapa 
jsarebbe una diminuzione 'se il papa 
'diventasse principe, d'un piccolo Stato.; 
SE' nell'interesse della Santa Sede che 
•il suo potére, tempór.il,o' non sì;rista-
;bili»Ca e pàrtioolarmeiite in modo che 
;possa'tiirbàre l'unità dello Stato al­
leati) alla monarchia AustrO'Uègàrica. 

CIÒ eha avvanlya 
nai Trlbunaia di Catansaré 

Pecalatl e talsi pei'un miiioae? 
. E' stata notificata ai cancBlliériJBer-
nardo .Pace e Giuseppe Froio la re­
quisitoria del Procuratore generale. 
Conoe è nòto, èssi furono arrestati in 
seguito all'interpellanza Jel deputato 
,bn.:Pera alla Oàmera circa lo scandalo 
dellaoisgistratura in Calabria. ' 

11 procuratore generale chiede che 
.si ritengano il Pace ed il Frolo colpe­
voli di peculato è : falso e' di appro-
'priazióne; indebita' nella qualità 'di 
pubblici ufficiali. La somma- da en­
trambi sottratta sarebbe, di ìtalìàiie 
lire 110,177 97 in, danno dell'erario 
pelle Stato e di lire 380,833.3'i in 
danno di tìrcà'200 individui. Il Pace 
avrebbe poi : sottratto a proprio van­
taggio la somma di lire 14,458.54 e 
di altre 700 lìre| circa 'che furono a 
lui consegnate da privati a titolo di 
cauzione.' 

M nave, plA velnca 
dalla marina Italiana 

La corazzata Pisa, che usci otto 
giorni 'fa dalla darsena dell'Arsenale 
marittimo di Livoriìò ha già compiute 
le operazioni di armamento consistenti 
iella collocazione sulla, torre di 8 can-
ào'ni d»ì ieÓ:m. m., di 4 da 25i e di 
14 da 76, Còin'è noto la Pesa è la 
have più Velofce d'Italia. 

Una nuova invenzione dei cap. Samaia 
11 bolognese capitano Dino ;.Samaia, 

inventore dello soamljioautpniatico per 
tramvie e ferrovie, ' scambio ohe. già 
funziona ottimamente a Còrno e i h a l -
cune città dell'estero, è venuto a Roma 
per chiedere al Governo'il brevettò 
(ler una sua nuova invenzione atta .ad 
evitare,gii scontri ferroviari. Il capi­
tano Samaia, intende <ìi eseguire pros­
simamente a Roma, alla presenza,di 
persone competenti, degli esperimenti 
di certi suoi apparecchi riconosciuti 
già da tecnici ohe,, li hanno esaminati, 
d! importanza e di utilità grandissima. 

i problemi della democrazia 
Vasti 0 complessi essi ai affacciano 

come neoéssilà inellutabili della vita 
nostra, appaiono scintillanti s i ogni 
congresso o ad ogni comìzio, occitano 
e riscuotono il plauso dalla folle, per 
poi cadere nell'oblio incosolenlB' della 
massa 0 per atinegarsi tra la liiollì-
tudine di operenelle : quali lai demo­
crazia dispèrde'le proprie energie. 

li suffragio , univéi'aale, l'indennità 
ai deputati, la riforma del .codice ci­
vile e psiialèf la- tassa progressiva,' la 
separàziòno tra;Stato e, dliiesa.,. tutti 
ifiaòohi brillanti'ole:illuminano d'un 
trattò , i ;, consessi democratici,..;fuochi 
fatuicho. s'accendono : e si spengoilo; 
sulla pallide itìòftifeW della,' vita ;po-: 

iiitca:;itàliaiià;-';;..;;.i.;.;,':'', ^.'fi.-.-,' 
; EÌ ,fÒ!-se, i»ssun';gÒTOcno V, tnai. nome, 

quésto.; preaentei seppe, regnare ; nel-
soffocamento; d'ogni cotttraMo, eppùt 
mai (órse qiiàiito-oggi ò insito ^lél-
l'animo'del pòpolo il bisogno di t'in­
novare la vitar di;respirare aria più 
pura, di sijalilarai:à.aorganti più calde 
di energia e di fòrza. 

; Pei; ,qusjtQi jbisjjgtio^ ; occorrerà C che 
la damocraziaii.taliàiia.ritroViaòisiflssa, 
dàlia accadèmia, scenda nella vi i, di -i 
sperda, d'intorno a; se ; lo scetticismo 
dèi più, si liberi della; mussulmana 
a8p?ttativà:|iel;bohe,;:COhces3Ò dai go­
verni che he paraliiza oggi ogni, at­
tività, a si pcraiiada;:una; buoua.'volta 
che le riforme noii.;SOno utili in sé 
medesimo,,; ma solo;per il resullaio 
che la popolazione é;;iu grado di trarne.. 

Inutile dunque proporre agitazioni, 
se queste non sono sentite dal.paese, 
inutili i programmi se non rispon­
dono volta par volta alle esigenze delia 
^nazione. . i''-

; I partiti politici .vivono di troppe 
idealità per riflèltòfii'nel lóro seno la 
ivera volontà del popolo, onde a noi' 
aarabra ohe un grati; passo avrepnò ' 
compiuto quando tutti 1 partiti dèino-
|ora|tici avran;aantitq,ll>bÌ80i?no di.ri­
manere in contatto eoa quella classa: 
operaia organizzata ohe sola è in grado 
,dl conoscere le necessità dal popolò 
lavoratore, quando tutta là frazioni 
della det'iocrazia avraiino, avuto, il 
coraggio di confessare, più o mano, 
•palesemente che ad un grande orga­
niamo proletario, quale la .Gonfedera' 
zione Generale dei Lavorò, spatta di 
indicare |6 agitazioni che più possOii 
raccogliere i suffragi entuàiastioi del 
popolo. 

Questo giorno si sincerità e dropei^a 
attiva inoi affrettiamo col' desiderio, 
certi che quel giorno aig.niflliherà la 
fina di ogni acoada(aia a i'itiizio d'un 
lavoro di restaurazione a d! conquista 
moderna, pratico e ; insiema animato 
da tutte le alta idealità de aj',)ritiche. 

Si 'annuncia da Blparo che l'altra 
sera un ciclone fao.3 crollare parecchia 

, case a Glaytou (Nuovo Messico). Un 
; gran numero di persone morirono. 

Mndugna fa parlare di sài 
Si ha da, Firenze che ieri aera du­

rante una rapppeseniaziona iti un'ci­
nematografo l'ex tenente Modugno van­
ne ail alterco con un viaggiatore di 
commercio e lo feri con alcuna basto, 
nato. Il ferito ha dichiarato ohe spor­
gerà querela. 

Verso relazione del Presidente 
Tolstoi solidale con Bryan 

Bryan anilmllltarista 
e ahUcaplta|l«tar7 

Bryan lavora strenuamente per oon-
quistarela presidenza degli Stati Uniti-
Tuttavia i suoi managers si dichiarano 
soddisfatti delia sua eccellente salute 
Egli pronunzia in media 20 discorsi 
al giorno. 

Fra le centinaia di lettere che Bryan 
riceve giornalmente, ve n 'è stata nna 
del conte Tolstoi> ohe' Bryari 'conobbe 
in Russia.-; ^ ' ' ' 
. Il òelabresorittora. russo augura al: 

candidato j^mooratioo il più completo 
successo a'dichiara; di ' assoéiarsl con 
la polioa del 'Bryan/ II: conta Tolstoi 
dice .nella sua lettera che sa ohe Bryan 
simpatizza con le sue. teorie favorevoli 
alle, classi lavoratrici, all'antimilita­
rismo e contrarie al capitalismo- In-' 
tanto il Bryan ha lasciato;il Nebraska 
per: l'Illinois e l'Ohio. 

il prata asaasalno Impazzito 
Il prete Adorni, il feroce ucóispre 

del vacoliio, sacerdote a Roma, sarebbe 
^ secondo le, notizie giunte a Peru­
gia — improvvisamente impazzito. : 

La part^ipMionc di)! Bulgio sdell'lngliiitcm 
all'Esposizione di Roma del 1911 
li ministro del Belgio presso il ile 

d'Italia • ha àssicur^ato lòrmalmente ii 
conte di San Mat-tinò, presidenta dal 
Gomitalo per là .l'aste commemorative 
del 1911, che il, ; Baigio parteciperà 
all'Kspo9li!Ìoné iilfernazionalèdi Roma. 

L'Inghilterra, ' pòi, non soltanto ha 
fatto pervenire la sua adesiohe uffi­
ciate, ma ha- provveduto pe'rchè, in­
sieme con la cOmuiìicazione fatta al 
Governò Italiaftfl' ,e ài conte di San 
Martino, giungesse in Roma il, signor 
"Wintur, incaricato dal Governò inglese 
di prendere itùtti; gli; opportuni pre­
ventivi aòcordi col Oòinitato dell'Espo­
sizione. Il signor Winfur'ha avuto già 
parecchi colloqui .còl 'conte di San 
Mai-tino. In, tnassiraa'è già slata scolta 
l'àreadove sórgerà il padiglione inglese. 

Il : 'fengriìsso iiiteteionató égli altorgatori 
L'Associabione pei movimento dei 

foresfiiwi ci -comunica che le iscrizioni-
ai Congresso internazionale' degli al­
bergatori, che avrà luògo in Roma 
dal 7 a l i o nOvembro sotto là presi-
denza,;-del .primipe di Scalea; presi-: 
dento :dell'A83ociazione Movimento Fo­
restieri, porVetigoiio numerosissime da 
ogni paese, coaiochè è Ormai assicu­
rato a : questo ' importante convegno 
Inter nazional6,un:;g?.ftn!Ìiosò:'Successo. 

Cèlalàniil hdn va alla " Bagidiio „ 
, Sì 6 detto ohe l'on. Colaianhi avrebbe 

assunto la direzione del giornale re-
pubbli.;aooXa Ragione insostituzioiie 

;idel prof Arcangelo .Gliiolarì, tha il 
deputato Colaianni parlando con gli 
amici diiihiaraya di non poter àssu-
inere,.qii."lr ufficio importaute e deli-
cito perchè i suoi doveri prolasaionali 
non,gli permettono di essera sempre 
nella capitale, ' 

Uria cailana di centomila lire 
ritrovata 

Si ha' da Parigi che l'ispettorato 
della «Sureté Generale» ha ritrovata 
la COliàiia di perladei valore di canto 
mila franchi rubata alcuni masi sono 
alla signora Voòdand già Emilina A-
lencon. Non si hanno informazioni in-
.toî no alle circostanze che hanno con-
"dottb a questa, scoperta. . :. 

La nava infama a Canta 
Si ha da Como ch'e da ieri notte 

sui. «fiònti navica abbondantemente. 

IL FORAGGIO ED IL BESTIAME 
fra l'Italia, l'Austrla-Ungherla a l'Orlante 
; Nai rapporti : oOmmeróiali tra Au­
stria - Ungheria . e Italia quest'anno ci 
sono da annoverare due nuove voci; 
11 bestiame da macello ed il fieno. 
: Causa la siccità ohe ha funestato 
1' Unstheria, la Croazia e la Dalihazia, 
l'Italia ha iniziato in quei paesi su 
va-ita .scala l'importazione dui fieno. 
O^ni settimana vengono imbarcate a 
Venezia, Ravenua ed Ancona migliaia 
e migliaia di tonnellate di foraggi. 

Ma, nella stesso tempo, da poche 
settimane degli speculatori ' italiani 
hai\nu tentato con successo l'importa-
zione dali'Àustria-Ungheria di bestiame 
(la macello; in Italia. Causa le yandite 
èoceasiva, dell'aano scorso, l'esporta-
zione di bestiame dcelto italiano per 
l'incrocio in Francia e le migliorate 
condizioni della Vita in Italia,-è finu-
merativa .l'iraportaZiona dal bastianie 
dal detto paese. 

L'Austria Ungheria, afflitta - dalla 
siccità, riduca il prezzo dal suo he-
stiarae, anche per la concorrenza dei 
bovini serbi che enlratlO vivi 0:ma-
cellati nei suoi grandi centri di rifor­
nimento. Con tutto il. trasporto dal 
centro dell'Ungheria, ài porti adriatici 
ilaliaiii il bestiame non viene a- co­
stare più di cento corona, il quintale.' 

Soltanto, se la npoessità dell'impoi'-
taziona nell'Italia sarà costante, scom 
parìrà un altro anno la fonte porche 
ibovini austriaci rMlzeranno di prezjo, 
essendo il loro riiiaaso soltanto paa-
seggiero. 

Ebbene, con molto minor spesa di 
acquisto e trasporto, l'Italia ha aperto 
ora un altro gi-ande mercato, quasi 
vergine; un inercato nell'Albania 
L'Albania è, popolata,. dei, cpsidetti 
StósaocW, bòvi piccoli e "rusticissimi. 
Se prima l'èsporlazione ne era difflei-
lissima, orai in seguito alle niiove 
òondizioiù politiche, il commercio può 
essera assicurato. . 

Si aggiunge ohe, sa speculatori.ita­
liani faranno sorgere aziende per l'ai-

.levaménto nell'agro romano ed in Sar­
degna, nessuna razza potrebbe offrir 
: maggióri vantaggi dell'albanese, per 
li prezzo, l'adattamento ai pascoli e 
la sua suscettibilità all'incrócio ed al, 
perfazionaroento zootecnico,' 

Pare clte all'uopo riano stati, invi­
tati 1 consoli italiani in Albania a stu­
diare uiia questione che, anche dal 
lato economico, può ravvicinare magv 
giormente l'Italia alla nuova Turchia. 

Procurare un nuovo atnloo al proprii 
giornale, îa i-orLtì̂ e cura e desidarita 
BJddi'fazione par oiaaouu amico Jel 

--PABai. 

Sono alitati gli altri i l i l 
Questo problema ha tentato più d'u­

no studioso; ma le conclusioni à',cui 
si è giunti sono della più Cont'àdittoriè 

In un libro reconte Alfredo RuasèI 
Wallace dà una risposta negativa, 
méntre IL prof. Simone Ne-wiiomtì, nòti 
troverebbe ihverosimile che tra l l ì i i -
iibni di steliè rivelateci dal telescopio, 
alcune possòtio òffrit-e ài loro .pianeti , 
delie condizioni abbastanza : simili:» 
quelle, della, nostra . Terrà, : tanto da 
permettere la vita di esseri non molto 
diversi dall'uomo.; 

Ma considerando la 'questione; dal 
pulito di vista biologico, anzi che da 
quello fisico o astroulcò, e ammettendo 
come.ihcontrovort!b|ie la teoria dàrwi-
niaua, si è costreiti a conèlùdere che 
l'uomo ,è un essere esclusivàinèiitè 
terrestre.-

, Qli abitanti di Marte 
I supporti abitanti di Marte flou pos­

sono avere nulla :di: còihùtlè con ;fuò-' 
tno. Esseri in grado di s'oàvafè. «oanau», 
in confronto dei quali il Miasis^lpi non' 
è ohe uh rueòollo, non potrebbero ea., 
sere uomini. Costretti a respirare un'at» 
mOsfera otto volte meno dènza dèlia 
nostra, dovt-ebbero avere per qtiestù 
solo fallo uno sviluppò ttìraòi'co tale,', 
da toglier loro ógni lontana,sètabiania; 
umana. Dei resto é tutt'alti'O ohe'•pro­
vato che Marte possegga un'atmosfera; 
e Qsioi eminenti hanno diobiàràtò'o.hò|| 
sopra un mondo cosi pioèolo non ' pò--' 
Irebbe esistere nò ossigeilo,;né'idrogè•:-
no, né acqua, perché sarebbero ; stafi 
diapersi nello spàzio e assorbiti'dalla'; 
nostra Terra e dal Sole. Anzi, si 'è 
suppósto ohe ;i cosi detti piocli'i nevósi 
popolari di Marte debbano la loro bìan-: 
otlezza ad anidride oarboniòa solidifi' ! 
cata, il ohe implica una temperatura, 
bassissima. , 

: Se ciò fosse Vero, ;i nostri vicihidi 
Marte respirerebbero. Un'atnipàferà di 
anidride carbonica, invéca'ohè di aria 
e nella loro struttura fisica dovrebbero 
somigliare ad alberi piuttosto ohe ad 
animali, non essendo escluso con oiò 
che possano essere dotati di movimanto:' 

L'evoluzlon: dell'umaiiità 
Sa con la scorta della teoria darwi­

niana/.teniamo dietro alla genealogia 
dell'uomo a "partire dagli organismi 
più bassi appare ohe. in - innùmetóvoii' 
caBì: dev'essersi presentato un'bivio,'; 
e ohe solo condizioni assolutamente par-" 
tioolàri al nostro piànetta' dèbbonti''j 
aver, fatto teriere, ogni vòlta, il''cam­
mino che doveva pOrtai'e dopo tanfo 
volgere di secoli all'uomo. 

Alcune di queste iijflnita coijdizìoui 
sono la gravità, la: pressione attnosfo-
ca, l'umidità, la temp6ràtura,;la luce.' 

Se quindi si pensa alla loro' dipen­
denza reciproca e alle ihiluuiefevòlL 
fasi e tendenze della complessa vita 
Organica, tutti i milioni di stélle' di ' 
Ne'>vcomb offrirebbero ben pOòa pro­
babilità, anzi nessuna, ohe la ; stesse 
Circostanze si siano succedute nello 
stasso oi'dine, 0 almeno con lo'stèsso 
risultato, per milioni: di anni. : : 

Esaminiam') alcune dalle ramifica­
zioni più importanti che segnano i l ' 
principio di nuove famiglie di esiéfii 
delle quali alcune si sono estinte, altre 
sono arrivate fino a noi. 

Aioune fasi 
Sia dalle forme più aómpllci si, at'a-

biliuna divisiono tra quelle òhe assor- . 
boho il Sòie ossigeno dall'aria e ìuèltó 
che ne utilizzauoprincipalméhte l'ani- ,! 
dride oàrbòhica, che va' a formare, là, , 
parte preponderante della loro tràinW 
organica. In altri termirti, si tratta • 
degli animali a'deiie piantò. . ; 
' A queste ultime resiò preclusa, per 
sempre la via ohe oonduoavà a esseri . 
attivi e vangatili, della natura dell'uo­
mo. Parò, a lóro volta, coma vedr,o[no,, 
gli esseri di natura . vegetalo, "nella' 
loro forma più complessa, òbbero utià' 
parte'notevole nel determinare rièlla 
ultime forme animali, !i óaratteri pili 
spéòiali all'uomo 

Un'altra divisiona importantissima 
a molto remoia fu quella dei vertebra­
li e dògli invertebrati. Questi inòon-
trai^ono subito "condizióni favorevolis­
sime per il loro sviluppo, ed ebbero 
per litngò tempo il sopravvento iànche 
òggi alcuni rappresentanti di ' questa 
grande famiglia sono meglio svilup 
pati, tanto dal punto di' vista' flaioo 
quanto da quella sociale, de^li esseri, 
appartenenti all'altro ramo. Cosilèapi' 
e le formiche, ohe anzi secondò 1 pà-
ientologi, raggiùnsero la loro'perfe­
zione attuala molto pjlma che l'ilomo 
a'cquiatàssa'il primato sulla Terra. ; 

Ma l'esser privi della spina dorsale 
miae poi questi casari in uria òóndi-
zione irrimediabile d'inferiorità,- per 
ciò che riguardava ravvenire delle 
generazioni più loritaìia, Oostretti a di­
pender troppo dal loro riveStiaìeùto 
astarno per la proteziòue è per il so­
stegno de' loro organi, grinvartebratì,, 
ad accessione di alcuni molluBchi, si 
trovarono come imprigionati ed esposti 
a tutte le aggressioni ed insidie dai 
nemici, quando, per le esigènze del 
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loro sviluppa, rMtavado privi del loro 
rivestimento protettore, cioi durante 
le mute, E nei caai in cui coma, per 
gl'inaetti al ebbero delle metafflorfesi 
così profonde, ciuali il passaggio da 
criaaUde a insetto perfetto; all'ultima 
aausa d'inferiotà ai aggiunse anche la 
mancafiza di una aontinuil& d'eapS' 
rieuzo; nella via cosi spezzata in due 
ll'amaientii 

Alcuni molluschi hanno raggiunto 
un oonaiderevole grado di a viluppo 
pura éAeado privi di spina dorsale ; 
ma la mancanza di uu sistema osseo 
ha vietato loro per sempre di adattarsi, 
in c&usà dell'azione della gravità alla 
vita terrestre. 

! rappresentanti terrestri |dl queste 
sjpecie sono rimàsti in umìiisaima con­
dizione, come la chloooiola e la lu-
cnaca; solo alcuni individui marini 
possono competere in qualche modo 
per le dimensioai Ola compleasicità degli 
organi col vertebrali. 

I più antichi esseri terrestri 
Doveva esaere l'acqua o la terraferma 

la scena ove ai sarebbe differenziata 
la specie destinata a dormire sulla 
altre? 

Ii'aquà era un ambiente troppo u-
iiifotme, e probabilmente le forze che 
dovevano modellare i suol abitatori 
orano troppo rigida a- troppo potenti 
per sviluppare in modi assai rari le 
loro facoltà, e per indirizzarne alcuni 
verso un avvenire superiore. 

Nel passaggio dalia vita acquatica 
a quella terrestre, l'azione della Luna 
ebbe uqa parte propoiiderabte. Nei 
tempi primitivi erano, come oggi, i 
mari bassi che abbondavano di vita 
animale. La luna era molto più vicina 
alta terra, quindi le maree lunari e-
rano assai più forti, e lasciavano a-
sciutti due volte il giorno larghi tratti 
di spiaggia basse. In tal modo miriadi 
di esseri si trovavano periodicamente 
obbligati a utilizzare dirattamenta l'a­
ria atmosferica, invece di tarla dal­
l'acqua, per mazzo delle branchie: la 
vita terrestre cominciava eoa! il suo 
corso fatale. 

Si ooinprenile perdo come, a meno 
che qualche pianata simile alla terra 
non possegga vaati oceani della baaaa 
apiaggie e un ^tallite nella coudizioni 
del nostro, l'evoluzione delle aua vita 
animate sarà dipesa da circostanze 
completamente diverse da.quelle della 
terra, e anche i risultati aaranno stati 
del tutto diversi. 

L'uomo conserva ancora nella aua 
costituzione fisica, nella funzioni del 
suo corpo, traccio non solo della bran­
chie, ma forse della regolare ricorrenza 
periodica dalla influenza lunare. 

L'evoluzione del vertebrati terreretrl 
Durante l'enorme periodo compreso, 

tra l'epoca primaria a la secondaria 
della storia della Terra, immense po­
polazioni di anfibi e di rettili dal aan-
gU3 freddo pullularono sulla superficie 
terrestre. Tra easlvannero a stabilirsi 
due grandi categoria: gli animali il 
cui cuore, diviao in due o tra parti, 
nop lasciava distinte nella circolazione 
corrent» di sangue arterioso e la cor­
rente di sangue venoso, e quelli il cui 
onora divenne più perfetto, diviao in 
quattro cavità. 

Ne l̂i animali dal secondo gruppo, 
tutti i processi vitali furono ravvivati 
per l'accresciuta quantità di ossigeno 
nel sangne ' che andava a irrorare gli 
organi, 1 quali tutti, il carvallo e i 
nervi specialmente, trassero un vantag­
gio anor̂ ne da quaata importanlisaiina 
ifinovaziona organica. La temperatura 
dal corpo divenne evidantamanta più 
elevata. 

I primi mammiferi erano esseri de­
boli, non molto più grandi dai topi ; 
« par isfuggira ai loro terribili nemici, 
i mostruosi rettili, da cui arano cir­
condati, non potavano contare ohe aul-
i'agilità del loro muscoli a del loro 
cervèllo. Il loro sangue, riccamente 
oasiganato, veniva a costituire tutta la 
loro forza. 

Un altro grande. fattore ohe inter­
venne nell'evoluzione dei mammiferi 
l\i l'aducaziona. Ê ési erano vivipari e 
la loro prole, inarme, aveva bisogno 
della cure dei genitori per superare il 
periodo critico |della giovinezza; du­
rante la quale venivano non solo pro­
tetti, ma preparati alla vita, addestrati 
nell'arte di dare la caccia agli altri 
animali o di sRiggiraai nemici. 

Gli uccelli, i cui processi vitali sono 
attivissimi {la loro temperatura è su­
periore a quella dai mammiferi e il 
loro apparato circolatorio è ugual­
mente differenziato), non divennero mai 
vivipari. Forse è questa non della 
causa ohe, insieme a una grande per­
fezione flaica subito raggiunta, tolse 
loro la possibilità di un'evoluzione in-
tellattuala. Troppo, presto ai trovarono 
forniti di tutto quello dì cui avevano 
bisogno. 

Molta ragioni inducono a ritenera 
ohe i primi mammiferi menassero una 
vita arborea ; sugli alberi riusciva loro 
più agevole di sfuggire ai lenti e stu­
pidi nemici. 

Per aggrapparsi ai rami degli alberi, 
si svilupparono in alcuni di essi degli 
artigli, in altri della specie di dita. 
La piccola divergenza fu d" importanza 
vitaliasima per l'avvenire, Forse 1 mam­
miferi dotati di artigli non cercavano 
rifugio sugli alberi ohe oocaaional-
mante, oonie accada ancora oggi per 
HÌi orsi, i leopardi, I giaguari 

Ma gli altri mammiferi non pote­
vano abituaî si per tanta generazioni 

a una vita quasi esciualvamenta ar­
borea, ove fossero mancate le piante 
di alto futito. Ss la Terra fossa stata tutta 
coperta di stappa o di erbe, come va-
atiaaìme regioni della Russia •e dell'A­
merica, il re dalla creazione sarebbe 
ora probabilmanto costituito assai di- ' 
versamente. 

La vita rugli albori avrà oaarcltato 
carte facoltà, coma quella di calcolare 
bene la diatanze nel fare 1 salti (ciò 
cha, secondo it Robinson, avrebbe se­
gnato il sorgerà dell' attitudine alla 
matematica nall'uomo); mentre.altre 
facoltà, come l'olfatto e forse anche la 
viata, sono rimaste poco esercitate. La 
deficienza di certi organi dava aver 
contribuito largamente allo sviluppo 
intollettuala degli easori ohe furono no-
atri antenati. 

So si fossero trovali presto in coa­
zioni cosi perfette come quelle degli 
uccelli, non aarebbero mai giunti al 
grado di civiltà di cui slamo tanto or-
goglioal ; non avrebbero avuto bisogno 
di fare tanto uso della loro intelligenza, 
né avrebbero acquistato mai un or­
gano cosi perfetto come la, mano, 

Non abbiamo considerato ohe pochis­
simi dei grandi fattori cha sono ad­
irati in giuoco' nella storia dell' uma­
nità, dalle sua prima origini : ma ba­
stano ' a far comprendere come più 
che la pressione atmosferica aiapo da 
tener presenti nel farà dalle ipotesi 
intorno all'eaistenza dall' uomo in altri 
mondi, moltisaima altra condizioni, -E' 
troppo lontana la probabilità cha pos­
sano ottenersi dua volta gli stessi ri­
sultati, con milioni di mutamenti evo­
lutivi. Neil' universo potranno quindi 
vivere altri esseri intelligenti, anche 
molto più prefetti di noi, ma dal tutto 
diversi. 

PER LE INSERZIONI 
Rlvoigarsl dlratlamanla all'Am-

minlsirazlona dal "Paaaa,, , via 
dalla PralaMura n. 0 Talalono 2-11 

Qroriaca 
Provinciale 
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Lo sfacelo della Amministrazione 

Comunale — Imminente venuta 
del Commissario Prefettizio 
TARCENTO, 20. — Un colpo di vento 

ha spezzato la tirannide a Goatanti-
Bopoll : • tredici firma' ah un Bemplico, 
fogliò di carta gettano a terra l'àm-, 
min(strazipn8 fatala, oha da ben tre­
dici anni sgoverhava il noatrO comune l; 
: Ma lasciamola parola ai documénti 
e ri produciamo le Seguenti ..due let­
tere indirizzate ài sindaco del nostro 
Comune ad airiìl.mo .Prefatto della 
Provinola dì Udine: 

. ' iMMntOi 36 oilobra 1901 ' 
111 mo Sig. Sindaco 

di TARCENTO 
: .1 Sottoscritti consiglieri del Comune 
di Taroerito 

considerato 
• «ha le già vecchie divergenza tra i 
componenti l'attuale amministrazione 
hanno raso impossibile il retto ed ef­
ficace andamento della cosa pubblica;; 

che.i criteri informatori déll'Ammi-' 
nislrazioBO stessa noti ' rispacohiaho la 
vera volontà̂  dal Paese ; ; ,; «-. 

:ohe infine, ai rende necessaria: una 
mutazione nel: Comune nostro, tale cha 
valga a risanguara il siio organismo di­
rettivo e ohe perciò il provvedimàuto 
che essi prendono varrà a conseguire 
lo scopo; 

rassegnano 
: nelle mani ; ((.alla S. V. ill.ma le loro 
dimiasìonii ohe fin d'ora dichiaroiio ir-
j-evooabili-

Oon osservanza: 
( Segnano le firme) ̂  

• •• x • ^ • • • : ^ 

lllMo. Sig: Prefetto 
di UBINE: '•: 

Partecipiamo alla S. V. Ill.ma ohe 
in data odierna, furono presentata al 
Capo di .questo Ooinune la dimissioni 
di <)-ed&i cohaiglieri. 

Nel'mentre uniamo la copia delle 
dimissioni stessa, rammentiamo alla 
S. V, ill.ma la neoesajtà ohe il Comune 
di Tarcanto, in una energica e pranta 
soluziona delle divergenza iasariabili 
che lo travagliano, trovi finalmente 
quella (ranquìilìlà a quella paCé, che 
sono necessaria al suo rotto andamantp 
amministratiyo: 

TslooMo, 80 oltobr» 1808.: 
Di Lenardo Luigi fu Mattia; Boldi 

Jinseppe, assessore comunale; Fadini 
Antonio fU Giuseppe,; Job Glioyantti fu 
Giovanni, àssassora comunale ;.-, Miait-
tini:Giuseppa fu Leonardo; Monsutti 
Pietro fu Giuseppa; Di Giusto Antonio 
fu Mattia; Mòrgante Aldo fu. Angelo; 
Muzzolini Michela; Rovere G. B fu 
Giuseppe; Rumiz Lorenzo; VanéilO-
Valentino, asièssora comunale; Zanitti 
Giacomo. 

Un altro dimlaslonario 
21 — Faccendo seguito alla corri­

spondenza inviatavi, vi comunico cha 
nel: pomeriggio di oggi ai dimise il 
quattòrdicesioio consigliare, e cioè il 
sig. Paoloni Giacomo fu Girolamo. 

Il Consiglio Comunale di: Tarcanto 
quindi più non esiste e tra breve var­
rà a reggere quest'Amministrazione un 
Commissario Prafettizio fino alle pros­
simo elezioni generali. 

Il paMs respira! . 

UN SUICIDIO 
PORDENONE, 19. - Ieri a mezzo-

giorno alcutìl operài, pàaaando sul' 
ponte del Noncello videro sulle acque 
uii corpo galleggiante-òhe andava alla 
darl«à. 

Scasi al Uveite dall'acqua Videro con 
raaravialla e ribrezzo che il corpo 
galleggiatite era quello di Una donna. 
Aiutandosi con pertiche o «orde tras­
sero a : riva' l'àniiagàtà: è la riconób­
bero per certa Antonietta Fornii^ una 
buona giovinetta di diciannove anni, 
lavorante nella fabbrica di, stoviglie 
Galvani. . ' • 

La distesero sull'erba di unpi-atoin 
attesa dell'arrivo delle Autorità fatte 
subito avyaî tlre, e quando questa giùn-
ed ebbero fatte le constatazióni di legge 
la. povera annegata fu : traspdrtatàta al 
cimitero fra il compianto di chi assi-
ateva al ftinabre pasaaggio e coìioàoévà 
la fanciulla.: ^ : ,' 

Eaaa èra ecomparsa fio dalla mat­
tina prastlssimo perché i suoi genitori 
levandosi, avevano trovato su,. un ta-, 
volò ove l'Antonietta' teneva 1 suol nin­
noli,: uiià lettera ahonihia aperta nella 
quale la si muovevano dai rimproveri 
atroci 6;le al atlribuiva una oolpair-
rèpàraliile cui nessuno: qui, ohe cono­
sca là Tahciùllà: creda. Accanto alla 
• terribile lettera, farsa oaiisa - del sui­
cidio era uD pezzo di carta con su 
questa lacònica dichiarazione ; Perdo­
natemi: mttofo innocente. 

La cittadinanza è commossa dall'av-
vanimahto osi augura che l'autorità 
riesca a apòvare il perfido anonimo 
ohe ha trascinato allii morta; una in-
nocehta fanciulla e ha gettato nel lutto 

;ùna famìglia. 

Uri prastito al Comune 
TRIVIBMANO 20 - Con dacrato dal 

15 corrente, la Cassa Depositi e Pre­
stiti è stata autorizzata a concedere 
un prestito a questo Comune. : 

Società Operala - Tempo perverso-
8. Martino 
CIVIDALE, 20. - Ieri sera, alle 20, 

nei locali dalla ,Socletà Operaia ebba 
luogo la dispensa dei premi agli alunni 
che frequentarono la scuola di disegno 
e quella sarale d'arte applicata all'ih-
duatria. 

I risultati furono abbastanza' soddl. 
;sfticenti. 

Parlò in proposito ir .Presidanta 
della Società Operaia Antonio . Pollis. 
' li Segretario capo cav. Luigi BrU-

aini con rappresentanza .del Municipio 
fece reiogio del maestro a rilevò 1 
progressi:delia scuola e l'esito felice 
della esposiziona; fatta ; di recente : a 
Ròiiia nel concorso- aperto dal Mlhi-

"atérò di'A. 1. •a:C/:''':r.:'.''::,-:.:i 
: Indi pàHò l'egregio tspéitora scola­
stico prof : Rigotli'sulla : utilità della 
scuola, inducendo gli allievi à frequen­
tarla..; .' 
; Poi vanne fatta la diatribuzione de­
gli attèalati.' ,, •, 
: X Da due giorni soffia una bora 
indiavolata. : La temperatura discese 
rapldamante di, parscohi gradi, e già 
si vedano in giro pastrani peaanti è 
comodi, feraiuoli, che preludiano all'in­
verno moleato. 

XPet là prossima fiera di S,, Martino, 
tranne quàicha baraccone, più o menò 
decanta ed interessante, nulla di più 
ci; risulta. : ,••.': 
; Noi;non,sappiamo.il perchè la So­
cietà nagoziami ad'esercenti, non possa 
indira qualche concórso per baracconi, 
p non possa eacogitàra qualche altra 
àttrativa per rendere intereasanla e 
durevole tre giorni la antica e rino-
pjata fiera dotta,di S. Martino. 

Riservandoci di. dire: la nostra opi-
niona, intanto spariamo., 

I grandi festeggiamenti 
BUIA, 20. —- (/n,)'In occasiona dai 

grandi fssteggiamanti ohe si svolge­
ranno,, per l'anniversario del mercato 
settimanale, e cioè nei giorni 25 a ii6 
corr., avremo anche eccazionaliBsime 
e interassantissime gara ciclistiche; 
un vero mackt ciqiistico fra i cam­
pioni, venati. Avremo Musso: Luigi di 
Venezia, Garbino Giovanni campione 
di Treviso, Tasini Alvise campióne di 
Vittorio, e tutti,queBli cóntro il cosri-
dora di qui Attilio Barnaba, Campioua 
friulano. Il primo arrivato dovrà poi 
sostenere una gara contro un: tardera. 

La corsa avranno principiò alle ora 
U d ì domenica 25 corr. 
; A domani l'attraentissimo program­
ma dei festeggiamenti di domenica e 
lunedi p. V. : 

Cada dal flanlla < 
PA8IANS SOHIAVONESCO 20 - (Ar­

vicola). Bulfone Leonardo, conosciutis-
simo sotto U nomignolo di Hardih' di 
Sefe,.cadde malamanta dal fienile di, 
proprietà Fabris Valentino, rOmpeh-. 

: dosi : una. gamba a producandosi altre 
gravi ferita. Furono necessari pareo, 
ohi punti di sutura. Vanne traspor­
tato all'ospitala: di Udina. Vanne giu­
dicato guaribile in 90 giorni. 

(Come i lettori sanno questa notizia 
è apparsa fin da ieri sul Paese nella 
Oronaca Cittadina. La: ripublìchiamo. 
per avere pocasiona di: invitare il no-
atro egregio corriapondanta ad essere 
più sollecito, N, d, R.) :: 

Taniffa degli onorari spstUno ajli ingegawi. 
I Ul Illa «d arohitoiti, riveduta a oorrotU 

d>l OQII«Ì;IO degli logsguari • .ìrchitelli di Ns-
Snlil :4.̂  edUsiinu. • Pi«vo u USA - proto i 
.. U4HCUfI, YÌaT'brùlo I>i(«»t«Ui, i Xtt,il, 
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UN GRAVE FATTO 
Tutti i giornali barano pubblicala 

la notizia delle contravvenzioni alevate 
dalla Vigilanza Urbana a vari nego­
zianti cittadini par avere alterata la 
bilancia allo scopo di frodare il pub­
blico. Qualche negoziante aveva at­
taccato sotto il piatto in cui si pesa 
la merce, un pazzo di sapone, qualche 
altro delle monete di bronzo.. Si trovò 
persino un negoziante che aveva in­
fissi dua chiodi sotto la bilancia E 
non parliamo delle bilancia non bol­
lale ohe vennero sequestrate in parec­
chi esercizii. , 

Qui non si tratta di una della solita 
contravvenzioni per infraziona -alla ul­
tima leggi sociali; qui ci troviamo di 
fronte ad un fatto gravisaimo. 

Il commercio richieda attività, in­
gegno e capitali; è ben giusto quindi 
che esso sia fonte di guadagni, ma 
questi guadagni, per quanto lauti, de­
vono essere onesti. 
^ I negozianti devono sapersi conqui­
stare l'agiatezza o la ricchezza con 
mazzi leciti, e non afruttando la buona 
f̂ da 8 l'igooratiza del pubblico. 

E' una schiocchezza dire cha il com­
mercio aia fuori della moralità, e ohe 
certe azioni illecita e aconvenianti nei 
rapporti fra privati, siano convenien-
t'saima a lecitissime ai negozianti nei 
loro rapporti coi olienti. L'imbrogliò 
è sempre imbroglio, sia esso eserci­
tato da un volgare ciurmadore con 
tutti quei mezzi che l'attività crimi­
nale suole mettere in opera, sia osso 
esercitato da un nagozianta con l'al­
terare il paso delle bllàncie. 

Bisogna anche tener conto che la 
grandissima maggioranza dei clienti è 
costituita dai disagiati, dai quasi po­
veri; da gente cioè che tira avanti a 
atento, a prezzò di inenarrabili sa­
crifici. 

E' veramente doloroso cha ci siano 
negozianti cosi senza acrupoli da ag­
gravata le tristi condizioni in cui ver­
sano le classi disagiate.— in causa 
aopratutto deirodierno enorme rincaro 
di tutti i generi di prima neoeasità — 
con la frode sul peso. 

Sulla Oaixetta dì Venula di sta­
mane leggiamo che i negozianti si 
giustificano dicendo che le donnette 
non ai contentano che le bilancia se­
gnino paaò esatto, esigendo che il 
piatto sui quale sta la merce discenda 
veloi-ementa, Epperó essi furono co­
stretti ad alterare la bilancia aottop-
ponendo un oggetto eatraneo al piatto 
in cui si pesano le merci. 

1 negozianti non tengono conto ohe 
oltre' la donnette, ci sono altri clienti 
che sono pienamente soddisfatti quando 
la bilancia, essendo perfettamente in 
bilico, indica peso esatto. E queati ul­
timi rimangono ai ò no frodati di una 
quantità di merce equivalente al peso 
di una, moneta di bronzo, di dua chiodi 
0 di un paiizu di sapone ? 

Ma non insistiamo ulteriormente su 
una giustificazione che ci sembra ben 
magra. 

Piuttosto noi esortiamo quel nego­
zianti a uniformarsi, come tutti i mor­
tali, a quelle norme che regolano nei 
paesi civili la vita di relazione, disde­
gnando di ricorrere all'Imbroglio o 
alia ciurroerie, che se sono uh cespite 
di lucro, non cessano per questo di 
rappresentare un trista fenomeno di 
deganaraziona. economica, 

Fa veramente freddo ! 
Dal 24 centigradi di domenica, siamo 

rapidamente discesi agli 8 ! Oggi il 
termometro segna infatti H centigradi, 
e la" giornata è grigia e fredda e tri­
ste come una giornata invernale. 

Fu uno sbalzo di temperatura ve­
ramente impressionata a la cui con­
seguenze verranno segnalata nella sta-
tiatlca della morbilità. 

Tempo da bronchiti e da polmoaiti 
queato I 

Oramai le pagliatte sono state messe 
a ripoao, ed i soprabiti, i paletot sono 
stati estratti dai cassoni e dagli ar­
madi. I cittadini girano con la mani 
in tasca ed i baveri rialzati, ed il 
discorso del giorno è la temperatura, 

A voler credere ai metereologi, l'at­
tuala straordinario abbaaaamento di 
temperatura è transitorio; prima che 
le brine di novembre si distendano, ha 
da ritornare un periodo quasi prima­
verile. 

Questa volti è proprio il caso di 
dire che non crepi t'anli-ohgo. 

mmmmmemmmÈBmmmmmBmm 

Un duello 
fuori Porta Gemona 
Questa mattina alle ora 8 nel cor­

tile della fornitura Foraggi (Casa tlri-
faldl) ebbe luogo un duello alla scia­
bola fra due uraoiali del 8l.o Cavai-
leggeri Vicenza qui di stanza 

Presenziarono al duollo il dottor 
Oavarzerani e il capitano medico cav. 
Bossi. 

li duello fu breve, I duellanti ava-
vano le braccia nude fino alla gpglia 
e il dorso coporlo dalla sola camicia. 

Ai primi acontri uno di essi ai ebbe 
una ferita alia prima falange dal pol­
lice sinistro per cui il dottor Oavar­
zerani ordinò ohe lo scontro avesse 
termine. 

Pare che, data la lievità della ferita, 
il medico cav, Bossi intendesse che io 
scontro continuasse ; vi oppose energi 
camenta il dott Oavarzerani, 

Mentre ai svolgeva il dujilo un mag­
giora fu visto paaaeggiare di fronte 
alla caaa Orilfaldi. 

! duellanti sono i aignori conte Rino 
di Rovere e Luigi Ferraresi, entrambi 
tenenti, 

I motivi che determinarono lo scon­
tro vanno ricercati in ragioni di spr-
vizio 0 di privato intoresae. 

Questo duello avviene pochi giorni 
dopo che il Re ha firmato il decreto 
cha abolisce il duello nell'Esercito e 
nell'armata, e che costituisca un giuri 
d'onore per l'esame delle vertenze che 
ad esso vorranno sottoposte. 

Senza commentì 

Saclatà Operala Qanarala 
Questa sera alla ora 8 e mezza si 

riunisce il Comitato S.initario dalla 
Società Operai» per pronunciarsi sulla 
domanda di auasidio continuo. 

Varranno inoltra fatte alcune comu­
nicazioni riguardanti il funzionamento 
del Comitato Sanitario stesso. 

Muplaila — Stamane, dlnanz.ì al­
l'assessore avv. Italico Della Schiava 
funzionante da Ufficiale dallo Statò 
Civile, Giulio Vicario vice - iapettore 
della Vigilanza Urbana, giurava feda 
di aposo alla gentile signorina Uarla 
Pittoritto. 

Testimoni all'atto nuziale ftirono i 
aignori Ragazzoni Giovanni e Albini 
Emanuole, 

Dopo la firma dell'atto, l'aasejsore 
Della Schiava regalò gli apoai dalla 
irailizìonala panna d'oro. 

L'amico dello aposo sig Gino Pa-
gnutti regalò loro il libretto per gli 
sposi, legato in palouch bianco. 

Alla coppia falico inviamo la nostra 
più sincera congratulazioni. 

Commlaaarla Uccallla — Nella 
si'dula d'ieri la Commissaria ha con­
ferito la borsa gratuita di studio al 
Collegio Uccellis alla giovanelta Fabris 
Maria fu Giuseppe. 

Un nuovo auddilo llailaao — 
11. prof Ciuseppo Novacco, nato in 
Istria e da tempo dimorante ad Udine, 
ora insegnante al K. Ginnasio Liceo 
JacopoStellini, ha prestato giuramento 
di sudditanza italiana. 

Per festeggiare il lieto avvenimento 
Il prof Navacco ha elargito delle som­
me per beneficenza. 

floelalà Dania Allghiarl. — {| 
sig. Pietro Da Rio, friulano residente 
a Badgastein, a mozzo dal delegato 
sodala Dacia Madusai di Artagna, versò 
a questo Comitato della Danto L. 150 
per essere iscritto fra i aooi perpetui. ' 

La proaidenza sentitamenta ringràiiia. 
Crlaanlaml. - Ci giunge la dolo­

rosa notìzia della morte della bimba 
Tereaina Asquini figlia all'amico nostro 
.Nino Asquini di 3. Daniele. 

L'angioletto non aveva ancora rag­
giunto un anno dì età od era ta gioia 
della famiglia. 

Agli sconsolati genitori le nostre 
condoglianze. 

Piccolo Infortunio, — L'operaio 
Berlotti Beniamino dì s. Osvaldo sta-
mane per assarai contuso un piede sul 
lavoro fu all'ospedale dove lo dicbia-
rono guaribile in pochi giorni. 

Pura all'ospadala par leggere 
medicatura furono il quindicenne Rizzi 
Napoleone contuso a un ginocchio; 
Mariio Sisto ferito a un dito e Paludet 
P.ieiro. 

Buona uaanza — Offerte alla So­
cietà dai Reduci in morte di Milani 
Leoniìde; Badina Giuseppe lire 2; .ii 
Oasah Francesco : Cucchiai Eugeniu 2. 

Ofl'erte alla Società Prot. dall'Inf. 
in morte di Ugo co. cav. Cicogna : 
ditta P. Oaspardis lire 2, Romìglìo 
Nigris 2; di Milani Leonilde : Giacomo 
Da Campo 2. 

Offerte alla Congregazione di Carità 
in morte di Milani Leonilda ; De Corti 
Giovanni lira 2,. ditta Luigi Snezaotti 
2; di D'Oriandi Giorgio: fan, Fer­
rucci 3 ; di Antonietta De Marco So< 
meda : fam, Ferrucci 3, fam, Orter 20, 
Bigotti Giuseppe 1 ; di Leandro Ga-
brjeuoig a di ViHorina Voniar Romano: 
fam. Paniuzza lire 2 

Ofiarte all'Oapiziu ciuuid in morta 
di De Marco Antonia vad. S...;ii.>da ; 
Capallani cav, uff. Pietre lira i>, 



IL PAE«E 

^ra una cronaca e l'altra 

Per I n f è s t o il hoo «more 
U scienza ed |l mal di mare 

Tré tlsietnl uno pib curioso dell'altro 
llprocedimonto del dottore Widmàrin 

è di ani kpp\ìca.tìbttò pratibs inetto 
semplice, almeno dawnlr al pubblicò, 
Esso ìjòftBiste nèU'eaégulrei : appena li 
sentono i primi sintomi del terribile 
maléi la danza s del Ventre. Con uni 
mano si afferra uo aoatégno qualsiasi 
all'altezza delle spalla, a, iii piedi, le 
E^ambs discoste di una trentina di cen> 
timetrij ; «ominoia, seguendo dappritna 
un ilRMSdùlcé 'è 'lento,-; tt inipriraere 
all'addome dei movi manti alternativi. 
dall'avantl^alKiildielfÒ; yisiiii ydelBiaovi-
manti di retaàlpnèìdelbaóinO^la de ­
stra a sinistri; e di ' slniitra a dostra-
Lo scopo è'q#llS;!dl produrre'un: mas­
saggio ooriliiifel^i .liusèóli a del con­
tenuto dell'adddnii. Sambra che que­
sto auto tólssàggìo ; sia:'lUii V riinedio 
sovrano è clìtì in pochi: minuti arresti 
tutti i sintomi ael«'mal;di: mare;; " 

8e il siaténia' del.; dottor Widmatìn 
trova dei -seguaci, lo spettàcoli; del 
ponte 41 utl trasaàllantico ih uii giorno 
di Bare grosso non sarà privo Ai ùl 
verlimento iper quelli che non soffteno 
del mal di=marè;: 

Widmantì -còìlisiglia;';di;mobilizzare 
il ventre. li dàttljegrahd consiglia di 
immoWlizJàrio. Non oUpaytotiiio ftuév 
sta oontraddìzionii ciò è moneta cor­
rente in materia medicai E ciò forma 
la diàpejàzioné del profani. Wldmann 
e Légraind"' partono dèi ' restò dallo 
slasao principio; Ls vera Causa del 
malessere è la disarmonla dei miiscoli 
addominali 9 dei muscoli respiratòri, 
specialmente del diaframma scosso dal 
movimento della nave. Widmanu re­
golale contrazioni muscolari col mas' 
saggio, Legrand le sopprime con la 
compreMiono. 

Là': èòrnpressione dell'addome per 
combàttere il mal di mare non è cosa 
nuova: Montagne ne parlava. E dopo 
di lui apparecchi di ogni forma con­
tro il mal di mare non raanoaho.. La-
grand non crede neirefBoaoia di que­
sto apparecchio anche se fetto; su mi­
sura. Beco coma procèdere secondo, 
lui- Prendere un pezzo di stoffa, lana 
0 flanella larga 10 o 12 centimetri e 
lunga IO 0 isometri. .Ooprira il: veo' 
tre di oyatta. Compri mere còmlnoiando 
dal basso: fino al disotto delle, costole 
e dei reiii. Stringere il più ohe si possa 
il ventre e lo stomaco. : 

Cosi preparato, voi non avrete più 
nulla a temere dai f\irori di Nettuno ; 
questo almeno afferma il dottor; La-
grand, che è un vecchio medico di 
marina, e la sua convinzione è cosi: 
salda che io non posso che indurvi a 
parteciparvi 

Colui che per il primo, ha detto. 
Oralo, confidò la sua vita a un fra­
gile schifo, dovette avere.Il cuore co­
razzato da; una triplice piastra di 
bronzo;: Tutto siispieg». Non il cùorèi 
ma il ivèntre'egil doveva aver coraz­
zato,? e non da una triplice-piastra di 
bronio, ma da.iUna triplice fascia di 
flanella, ,1 . 

; : . , s . - \ : ' . ^ = - = " • > < ^ • • • 

Il dottor.Shàriìe ha fatto una osaér-
vazioné. Egli ha;constatato, ohe i mo­
nocoli sono refrattari ;al mal di mare. 
Avendo l'Occasione di osservare : nove 
persóne, ohe soffrivano; orribilmente 
del male," egli ha notato che èssa non 
avevano avuto più alcuna molestia da 
quando eran rimaste prive di un oo-
.Chllj.' U;f;i.::f;.;.3:;;i;;;-;:~.;:/.';,":;v.J.; 

Il dottora non lira la conseguenza 
cha bisogna farsi oavara un occhio 
por il mal di mare, egli consiglia sem­
plicemente'la: soppressiene della Vi-
sioneibluocularemediante l'applicazione 
di una\;benda sull'occhio, e maglio an­
cora iriediaate rinstlllazione di alcune 
gocceidi air9pma. Ssibito ; la vista ri-
mane.f.turbàta e.il riflesso oculare,dal 
quale*;;'»econdo''il: dottore Sharpe di-, 
pende^'tl male') non • può più pro'lursl 
e non'IUòiprovocare, quindi,; disturbi 
dello stomaco. ; ;; 

Questo; ;mezzò è semplice a, facile;a 
mettersi ló'pratioa ; talmente semplice 
ohe :a::me sembra ancora più semplice 
chiudere addirittura tutti e due gli oc­
chi. Ma, non discutiamo : Sharpe mi 
risponderebbe ohe io iion ho compreso 
la sua teoria. 
. « • • ^ • ^ • . « • • • • • ^ • ^ • : « » « « » * « » » * i . * ^ » « ^ * 

SfiettaMBoli p u b b l i c i 
FtrriipcIovBénini al Teatro Sociale 

Farrjtcolo Benlni, l'artistica geniale, 
l'inauoerabile interpreta dei capolavori 
Qalliiilftnl, il giorno 3 novandbre ; ini-
zierà iin breve corso di rappresenta^ 
zionl cpn la «Seranlsaima»,, ;; 

; l>adlB>ions Zamparla 
Questa sarà rappreaeiitaziòne. 

^ ACQUE e POLVERI "̂  

ViahY-DUPRÈ 
BOLOGNA 

RCQljB; PORGATI VR (uso Janos) 
SALI USO KARlSgaP 

msSlHE ONORIFICKNZI' ITtU.'NE BO ISIEBE , 

0 / In vftirtim nrftî 'i IP |,i.M„-lt!'i|( farniiwla e DroRhMift s ^ 
'"Vniiiriniiiii lini i i i i in lìi 'min inni iil i B 

Addosso alle mosoha 
Fra i tanti flagelli che affliggono il 

genere umano, dai microscopici pa­
rassiti della malaria., ai padroni di 
casa, ve ne è uno Contro il quale la 
pubblica opinona non si ribella abba­
stanza, forse stimandolo meno nocivo 
di quel oha realmente non sia. Parlo; 
dalle mosche, cha godoiio, anche nelle 
città più civili, una tolleranza incre­
dibile. ' 

Non si vedono, per esempio, a Mi-
Uno stèssa questi sohìibsisslmi, insetti, 
ormài familiarizzati col ventilatori, 
3Volazz,tr« naltó: più eleganti vetrine 
;di pasti-cieri, e contaminare (nel più 
assoluto senso della parola) tutta quella-
gràzlii di; Die; dijstinata ad eshéte in-
goiata,cosl,;tale e quale, senza subire 
alcuna preparazione che possa steri­
lizzare il j veleno eventualmente depo-
stòijl? E Milo più ricche e pulite ma­
cellerie; non sono espósti i più appe­
titoci tagli di carne sènza alcun vélo 
ohe ii difenda ! E il jlaiie; è, le frutta: 
e tante altra soHànze commestibili non 
corrono la sfessa sorta? E a Milano 
la;mo3cha non'abbondano : andate nella 
oampaghe.eumene riparlerete, 

Pehaate ohe aopra una Sola zampa 
di mosca «i sono contati Ano a 100 
mila bacilli.' E : se U ; più delle volta; 
sono bacilli innooùii non ò, meo Vero 
che fra questi possono trovarsene dei 
più micidiali, come qUallo della tubar-
colòsl, del tifo,; dalla péste.del colera, : 
e di chi sa: quante altre malattie ban-
notei.nel loro effetti, non; però nella 
loro origine. 

Si ;ceroa di fare: una guerra ad oi-* :: 
tranza ai parassiti della malaria e alle 
zanzai'a ohe ;ll -trasportano •, Il Governo 
ha fatto perciò una legge apposta ; 
BUIari di Milano ha* creato; 1 rimedi 
i)iù potenti contro:la malaria (pillole 
Esanofole per gli adulti,; la Esanofe-
lina per i bambini);; ma contro le mo-
aclie nessuno:si muove; è uiia trascu­
ratezza dbllttuosa; 01 ò da farsi sal­
tare... le medesime al naso.; 

"; .. CALEIDOSCÒPIO ' 
V onomasiloo 

; 21 ottobre, s. Orsola. 
Effemerido storica friulana 

Antiehe pubblicanioni, — 21 ottobre 
1505 Anche in Friuli v'è qualche an­
tichissima pubblicazione sempre gra­
dito di esaminare, sa non per il va­
lore :storico locale, per : essere . fra 1 
piùantichl documenti stampati.' Porta 
la:data del 21 ottobre 1505. Trovasi 
alla Biblioteca comunale di Udina 
(« Bollettino della Cìvica Biblioteca di 
Udjne, 1008, p; 28;., ^ R i s u l t a di 11 
carta di 31 riga, senza numerazione,, 
E' mutilo in principiò perchè inco­
mincia; col sacOndo foglio del qua­
derno ;11. E* una raccolta di epistole 
pratiche di Massinlssa a Sofonisba, di 
Salapis ad Annibale, di Cornelia a 
Pompeo, di M. Bruto a Porzia, di 
Cleopatra a Cesare, ecc. 

* Faté'vì éìèìtori 
; La iìoQ tt'anau sLaVviaina. atimiamo quiadi 

titils spronare tutti coloro ubo ancora uou soao 
olottort. a faro la pratiche naoaaaario iierohè 
posgano eseara UcrHi ualla Itiite eleltoralì.. : 

: E' flovaro; in ÌBpacia! modo degli operài iaovi-
^ersi èlaitori, e pròcurara dì fora altr 'BÌ iacri-
vero i lun compaigai di lavoro. 

Ambo le AeaooiaiiiQQÌ operaie di utitualìtà, 
real-teaza o ópoperazioDO haàno rtovora di, pro-
oùrara che tutti i propri soci eiano iacritti nolle 
liste elattoralii: pQr cut aaoessita ohe, dopa op­
portune verifl^hadenuóciao airUfScto^lSIettòràle 
quali fra i loro aòol anoora soao privi dal di* 
ritto elett-iralo. 

Diamo intanto le norme per l'iBcrizione. 
iBorizìone - péc capaoità, — Poaunno essere 

iécritti elettoK. tutti colóro cho avendo fi-equen-
tato la tèrza oiaa»o olatnantara hanno otlt-nuta 
la promoiiioiiB, alla olasao quurta. Per coloro che 
freqaentaroaO; lo scuoio, prima rfoU'anno '888 
baata il prosciofiìjmento (lalFa. seconda elemou-
tare. : " " 

Ooloro che non ottennoro.it proacioglimonto 
daìriatruziòne obbligatoria, oppure non poa-
BOQO avere il certifioato delle acuola frei^uen-
tato, dato il disordine cbo regnò par il paaaato 
negli a'-cbiri scolastici di molti. Comuni d'.Iti^lia, 
potranno usufruirò dogli 6Bam! BpeciRli d'abill-
ta7-ionfl all'olàltorato. 

Sono esonerati da) preaontare ogni certificato 
sooìaatiou colóro che nantio sérylto non meno, 
.^ìdnoaóoi nefla regia marina o . noi regio o-, 
8aroIio.imrchè abbiano dimoattato durante la 

.fioro- pennanoiiza sotto U armi di sapere leg­
gera oBcrivers; corno pure possano eaaore in-
scritti elettori, Mndipendeatemente da qualaiaai 
provai gli: impiegati dipendenti da alméno un 
anno. dal/oStato: dogana, tal«grafi, peate,: fer­
rovie^ éccj come pura dogli istituti di credito, 
di ass.icuraaioni, dì navigazione, eco. Queati, 
UUirai pQsaoiio ©aaere inaorìtti elettori ammini-
atrativi all'infoorì di ogni rinuncia di domicilio 
ancorché non liatl pel Oonìunò dova risiedono, 
purobò producano un ceriifioato rllasoiato dal 
direttore dell>raminiatraBion6 dalla quale di­
pendono. . , , 

A propòiito di esami elettorali .ricordiamo 
che noi mese dì ottobre, iiella civiobB acuola,: 
avrà luogo nnaBeaaioao di esami :dioojapiròsnt(>.i 
e per cona''guQnza di abilìtazìgnie ail'alóttorato, 

laeriziooe por censo —• ìl pagamento dì una 
tassa annua di lire 5 dà diritto alNottorato 
amministrativo, diritto dato puro al pagamento 
di,una ìmpoata governativa quaiunqiia aia la 
sua entità, e qualora questa raggiuuga la somma 
di lira/19.80, essa dà, diritto pure all'elettorato • 
politico. I cittadini che ai trovano in predette 
condizioni, Bono parò tenuti a dimoatrare: di 
saptir leggere o aorivere, stendendo la domanda 
di iscrizione nello Hate elettorali.alla presenza 
di un notalo. 

Trasferimento del diritto elettorale. — Non 
pochi operai BOOO IscriiU elettori politici ed 
ammìpiatrativl nelle Hate tìol lore paese orlgi-
narif). Oca, costoro, hanno il dovere dì iscriverBi 
eletloriUmffllnistratìyi.nal Oomuoe ove risiedono 
se pura' vogUoiìO rìioaqere elettori politici al 
paese patip, 

Danùnzlatavi all'anagrafe I — A tutti è fatta 
raccoraandazìoDa di denunciare la propria abi­
tazione al civico Ufficio A' agrafaal qu^le deve 
pure esaere denunciato ogni aa.iahhmGnto ài 
abititioi^e. L,e domunde di non pochi citta ini, 
benché corredate di ogni altro dooomentu v.n-
ijono ogni aansi respinta dalla Otimmiasiono 
slettorale, apponto : parafe* datti cittadini Ir»-
deumno <li tfanuBoiarii airAnagrafe. 

Alla SUB MsBon» atlmcitanla 
dsll'apptttltó la Sumatoae deve la sua 
fama mondiale. La Somatoss iiqulda 
dol<!e è specialmente adatta per bam­
bini e per malati delicati' E' un cor 
roborantfl insuperatìUe per deboli, per 
le clorotiche e pGl* g'iì anemioi 

OiusEPPH GIUSTI, dirottora pmpriot 
ÌVNTONIÒ BOH&INI, £{èrGat(3 mapoiiaabìo 
tMìnn. I M — Tip. M. Bàrd'mco. 

Nino ed Kmma Asquìnì con l'animo 
straziato pfirtecipàno ai congiunti ed 
agii amici la inortèiéi'i avvenuta nelle 
or*ì pomeridiane della loro adorata 

tERÉSiNA 
d'anni 1. 

I funerali ; seguiranno oggi in: San 
Daniele nelle ore poaàeriiliano. 

: IJliìno, 31 OMoliro lOOa. 

Serve la presente quale partecipa­
zione personaio. 

I T A M i f i l l A civile, in viclnaniia 
I « l l l i w m n Soiiolo Teomcha e 
nuovo palaiìzo Scuole elementari, tiene 
studenli à pensiono. Caia sana con 
oorllia. Inforinaziotte presso Redazione 
Paese. 

Chirurgia-Oaletr'cla 
Malattie delle doonè 

Visite daile^ Il alle 14 
Gratuite per I poveri 

ìiaPreKltoa,^. 

i 

Agricoltori! 
•.a piti importante Mutua per l'assìourazione 

ddi B a s t i a m e è 

LA QUISTELLESE 
pregiata < AìSBociaztono Nazionale « con Sede 
n Q o l o g n a . 

Eàaà pratica Paaaicurazlone del bestiame b ó -
irlno, equino, suino, ecc. e rlaarcisce i danni 
caudati: 

\ ) dalla mopta l l tà iacolpevole e dàlie di-
sguzìa accidentali che reqdonn neceaiiarìo l'ab-
baitimento degli animali assicurati, 

K) dai s e q u e s t r i totali 0 parziali (esclusi i 
vìs;eri) degli animali abbattuti nei pubblici raacelH. 

C) dall'aborto, dei bovini dopo: il quarto 
msBO di gestazione. 

Opera nel Uegno ripartita in S e x i o n l i ed 
ogni S e z i o n e 0 ammiuititrata da un proprio 
CnnsieEio l o c a l e * 

Agènte Qetterale por ]& Provincia Sig Ce ­
s a r e M o n t a s h a r i i Via Mazzini 9, UDINH!. 

Telefono 2-88. 

Gasa di assistenza ostetrica 
per 

SESTANTI e PARTORIENTI 
a..toriz?.ata con R. Decreto Prefettizio 

DIRETTA 
dalla levatrice sig. TERESA NODARI 

con consulenza 
dui {irìiim Éilid ifwallsli delli Riigioiit 

Pensione e cure famigliari 
MASSIMA SEGRETEZZA 

UDINE - Via Giovanni d'Udine, 18 . UDINE 
'TELErgilO 3-24' 

Primario Gabioetto Dcotistico 
A . R A F F A E L L I 

M.", Chirurgo Dentista 
Premiato con Medaglia d'Oro a Croce 

Piazza Meroatotijovoj 3(oi s. anoomo) 
•— r—:'UDiNiE • — — - — " 

Non adoperate piti fintare dannosa 
BIOOURETSB ALLA : ' 

VERA INSUPERABILE 
TINTURA ISTANTANEA (Bi-s*a«tatH) 

t'remiattt eoa Modaslia d'Oro 
aU'BspoBiztoae OttrnpioDRrra'idi Roma Ì903 

h. STAZIONE ;8PF.RIMENTAr.E AORAEIA 
DI UDINE. • 

l Cvmpiun) dalla Tlattira proseutHtì dal signor 
Lodovico ite bottiglia 3, N. i liquido incoloro, 
M' 2 liquido colorito in biuno non oOntoogoQo 
né nitrato o altri aali d'argeatoj^ di piombo,,di 
morcù.'io, di rama ili oa<luiÌj; oa altre aostanza. 
foli-Talì uocive. 

Udine. 18 gaiwaio IDOL 
Il oirolioro Prof. Nalllno. 

Unio3 dapoaito pi-eiflo il parrucdiiBro RE 
LODOVICO, Via;Uaniele Manin, . 

Acqua Naturale — 
> — — d' PETANZ 

la miglior* • più acononiilea 

ACUUA DA TilYULA 
Concessionario per r Italia 

A. V. RAD DO - Udine 
Happresentanl» generale 

Annalo Fabris « C. - Udina 

EDISON 
Siablllmanlo ClnamatograHoo 

m lirimlaalma ordina 

•==^ L. ROATTO = 2 
T U T T I I a i O R H I 

Qiraridiose Rappresetitazlóni 
dalle 17 alle 2 3 

MEI OIORNI F E S T I V I 
dalle fD alte 12 e dalie 14 alle 2 3 

PrezKi aerali ; Oeal, 4 0 | 20y IO» 
Ahliraiimanti cedibili e samia lludte por !I0 rap-
,ir..Hf ritatiooi : Primi ,>uati L Sg aeco'.di L. 8# 

Malattie degli occhi 
Difetti della vista -
lo specialista dott. Gambaratto 
avvisa la sua Clientela che ha cam­
biato di àbitazioDa, trasferendosi nella 
nuova via in costruzione Glosui Carduooli 
che dalla via Cavallotti, fra i palazà 
Perusini e Oropplero, conduce alla 
«tazione. 

Per informazione rivolgersi nelle far­
macie della città. 
: Continuerà a ricevere 1 malati come 

il solito, nelle ore della mattima e del 
pooieriggip. 

CASA DI CURA 
(Auprovata con Dooroto della E. Prefettura) 

PUR LK MALATTIE DI 

y a j a s o d OreccMo 
de' Oott. Cav. L. ZAPPAROLi 8|ieafaiista 

t l d i n e - VIA AQUILEIA • BB 
Visite ogni giorno, Caineré gratuite 

per ammalati poveri. Telefono 173' 
aaT^iiMi. ' i l " mss» ' 

STABILIMENTO BACOLOGICO 

Dottor V. COSTANTINI 
In VITTORIO VENETO 

i'r,5mlato con mec'.aglla d"oro all 'È 
^posizione di Padova e di Odine del , 
1903 — Con medaglia d'oro e due 
Gran Premi alla Mostra dèi oonfe-
zicnatori seme di Milano 1906. 

1." incrocio cellulare bianco-giallo 
.{iapponesa. 

1,° Incrocio ijellulare bianco-giallo 
atrico Ohiheae 

IBìgiallo - Oro cellulare sferico 
Foliglallo speciale cellulare. 
1 ilgnori co fratelli DE : BRANDIS 

gertilmente si prestano: a ."icevere in 
Udine le commissioni. 

Francaaco Cogolo ealllslafyia 
Savorgnana n. 16) tiene aperto li suo 
gabinetto dalle 9 alle 17, SI reca an­
che a doiiiicilio. ed In Provincia. 

Navigazione Generale 
Vedi 

' IV. p»g. , 

MALATTIE della BOCCA 
e dei DENTI 

Mtor ERMINIO CLONFEIiO 
Madlco'Chlrurgo-Dantlata 

deir Ecole Dentai re di Parjgi 

: Estrazioni senza dolore — Denti ar-
liflciali — Dentiere in oro e cauciù — 
Otturazioni in cemenlo, oro,,poi'pellana 
— Raddrizzamenti corone o lavori a 
ponte. 

Riceve dalle 9-12 alle 14-18 
UDINE - Via della Posta, SS, l.° p. 

TELEFONO 252 

SI ACQUISTANO l 

Libretti paga per operai 
PERSSO LA TIPOGRAFIA 

MARCO BARDU SCO 

SENO 
Sviluppato, rioostituttOj roso più salcio 

i a duo inoal, luodiaulo lo 

PILULES ORIENTALES 
henonoliBBlln saliita;aolii prodotto che permat. 
InallailQnnse^l alla cloTanuKa ifiotteiiora un 
senti ar.aottiiiKauiiinlo i^ropuriiuiiBl.i e Uorliln, 

•lvi-o/-"n nMi 1,1 e :» f*. 
;É,ph".rM'ni.sni-cVi!nliinii,P[irli;l. 

MUftBo:f!i«n.D'i!iimbuU6Hi,5,ii,B.Coiìu, 
" - • - - • ' " ' " '-'•~->Vllfl5m.l83. 

ELETTRICI 

lATERIALE 

per Impianti 

di LUCE e FORZA 
GIUSEPPE FERRARI di Eugenio-Udine 

VIA DEI TEATRI , B -̂  T e l e f o n o 2 - 7 4 

iii^. t ; . / iMi : i i ìN i '• 
Via SaHolini (Casa (iropria), 

O a p a s l t o ,d,\ m.-a,oc,hrirj.s sd. a c c s a s o r i . — 
TORNI TEOES'HI di precisiona della Ditta Weipert 

T1AP4NI TEDESCHI oon ingranaggi fresati 
l l o l l a I I M t t t t J i n n ? ! , * 

F U C! N !i e VENTI LATORI 
lllo,n<>ih d ' rMi ' i ìi*»ef>« pcsp m a c o a n i o i ' 

Rubinettei^ia p T acqua, vapore e KBH 
Baarnizioai por yapiita ed acqua 8 tubi 1 gomia 

Oio e grasso lubrlficanl) - Misu'atari di pjtrolia 
P<)MPÈ d'ugni sistemu per ucqu.4 e per travaso vini 

—METALLO BIANCO 

IMPERFORABILI 
ià TRET'OS 

coparlure a fascia par 

BICIGLETTA - MOTOCICLETTA - AUTOMOBILE 

Agente ganarale par Udine a Provincia 

AUGUSTO VERZA • Udine • via «lercaloveoshio 

http://ottennoro.it


I L PAESiì 

/.e inserzioni si ricevono esclusiv/imente per il v^HAUfiB» presm l'Ammnitstranorie di'l (Inyrnu/e i.ii Udrm, Vin PrffiMùm, V, ff. 
- LIJ....1. miiiiililiiiiiiuiiiiwllniiiMiiiiiN mmmmmmmmimmmmmmmmumÈmaintùgmggf^^ 

riwrioTKseATi 

Povero figaro - Ch« confìjalons 
: Cól ìauSl speclflbl - Porta Mlgona. 

, SpaiBOle 8 Pottlnl « Baataró un di 
Ma ' I l . lof servlilo « Ora fini 4 

Cha at par di vergini « Foraste rapè 
Uà barba agli uomini -* Adeead àppard. 

E sol si accomoda - Barba a Capeili 
Usando 0 figaro - Paicè e raatrèiii. :, 

::, L'Acqua CHININA MIBQNE preparata coti ailtema speciale 
stiUH qùiiutà, possiede le migliori virtù ter*peutiche, le quali soltanto sono un pi 
tèniitfi rigtfneraior* dei sifitrma kpillarft. Essa è un liquido rinfrescante o limpido ed Inte-

con materia di primis* 
ossente e 

ramenle coiin>")5lo di sostatìze vegetali. Non cambia il colore dei capelli e ne impedisce la 
CàdiUfl prematura. ESKI ha dato risultati immediati e «oddlisfacentìsslmi anche quando la ca-
*'"'̂ ^ ti'<>''_""̂ iprà liei capelli era fortissima, , . _ . . • ' '• ^ 

^"•r. l'itpnftlin Gettérkt* t]a IMtOttMEil O. - VI» Torino, t i i . MILMO. -r ''•^^•'léfi ^^ l*Fafum«rU, «aponU 
«iartifióill 9w ié To(«tta • 4i OfitneaaHerla ( w F«i*maef*<li ìtt»%tAw\i 'OMnòàii\{wU f rirfumUrlf 

Jf ir ' t r i iéehUrl , B u a p . 

•JÌimlk&Jh.M. iTk Jlk^Ohk A Jfak Jk.^«i. J k A^ 
Veni,^ Vidif Vici 

« Nuova. Mondiale pp SM^^S^II^ 
calze senza cucitura, guanti, sciarpe, ecc. ohe lavora a liscio, 
a costa e traforato e con la quale ognuno (uomo o donna) 
stando a casa propria può .guadognare aenza fatica ciica 
L. 4 al giórno, perchè noi SÎ BBÌ comperiBmo il lavoro pse-
guito, P T schiarimenti e Cntulf-ghi che iatruiscono o com< 
provano i grandi varitnggi dpUa " ìKuovi» Mon<IÌfiil«,, 
(N. 5000 vendute in due anni) rivolgersi liUa 

l U R i C S I « nAlVdEIj, v i l l i n o , VIA n.'m- F u l e o v l n a , !%'. « 

; ^Deposito dì macchine "LlneAXi e Circolavi,, per calze o maglieria d'og-oi 
genere, per uso Fainiglid o Industria a prezzi senza oonoorreiiKa. , 

KaoolUnB da «orinerà di ultimo modello da IJ. SOO in pìiV 
KÀQbliia» da Quoira da L, 45 a 300. 

I ' l i à i i n A É. UNA TINTURA 

t U N I b A IS T AlSr T A 3Sr E A 
JPropai-ata dalla J»reml ta P r c - r u m o r i a 

A N T O N I O L O N G E G À - V E N E Z i A 
H. 4 8 2 5 - SAN S A L V A T O R E > , H . 4 8 a S 

L'UNICA Tintura Istantanea che si conosca 
per tingere Capelli e Barba ìii Onstona 
e Nero per fello-

Qnivei'ealDiente ' usata per i suoi inconte­
stabili e mirabili effetti e por l'asaoluta 
inupcnitii. 

^'esson'altra Tintura potri mai soperare i r 
pregi di questa troramente speciale pre­
parazione. : • : 

j n tutte lo Cittii d'Italia so no fa una 
forte Tendita per la sua buona fama ac­
quistata Tn tutto i! mondo. 

Con «ole Lire 8 »endeai : la detta speda-
liti» confezionata in astuccio, istruzione e 
relatlTO spazzolino, ! 

Abbandonate l'uso di tutte le altre Tinlnro 
e usate scilo la miglior Tintura L'Unica. 

Ve.niifsi rt . 3 presso la Profumeria A. L O M G E G A 
Venexia - S. Salvatore, N. 4825 

i a Udine presso la nostra Amministrazione e il parr. Gorvaautti in Mercato vecchio 

®©9# 
2 CIJIIB HAIMCAf.1 2 
® S»Ius Tenaa Sci roppo di Suooht Vageta i t l u d t a n i i e mifacimlaw dflfitifaHvo contro ie. BifliWn e to Infoiiliml del s 

Mii^» in (HAttura, friii<1i« plb itMVl. 1 
l o i e s i o n t cnUb lónor r ag lone fttu<ri«alme Cdntro aQit-M 
• ttìnqtie fftso atieliò ribelle. — PUlotQ dol ptóf J>oit» e t 

Oapauld Amer loane l ' enea , j 
fiandftlo I n d i a n o vero ìì^Km nnrl»ilniQ, 11 nlfa cotiv»>l 

aitnln per qtiwlUà 6 titestD. ' ' É 
ttiodStlfutmiè speciale , uttlmn <;onlTo ìotonstgamat dJw 

ihRlRttìB dnhllUiinti. -- ^ 
Unguent i so lven t i |rru|iixrfttl Ktkfiiathd oìoitrUtanU 

fi»w<'"''""!»' iHtnialont gratis, Troriuti pure la ttti TKLA 2 
A t t ' A R M O A QALhSAmi otHniapeldolori raomatlai. 1 
K««np t l i Ili n«<Httt HiteAinlliiil p e r «t i i i to e j 

An i t tACIA AN- ' 
' M i , 

lùiio par e 
- -sfatti T E L . - _ 

iIda!arirotimAtIcrt.| 
»w<rmoiiiw*. rHtrnalont (trai,-. , .. 
tt'ARmOA aALLSAflli oMnW] 
««fkptli " -- " • - - --

tnùnufti. 

Per inserzioni 
sul " Paese „ ri-
volgersi diretta­
mente al nostro 
ufficio d'Ammini­
strazione. 

" A .T ITOLO 
Di SAGGIO 

ai 
- TKATl [ter [are I «eguert' 

il liquori t vitti t 
n i t r o CÒG-AO 
1 litro mu* 
I litro CH»HTREUSE VERDE 
n i t r o MENTA VERDE 
t litro OKA^ATINA 
3 litri VERMOUHT di Torino 
3 litri BITTER D'OLANDA 
fa SOLE L. 3 I. di P. nel He-

Riio. (Estero Pr; 3.S0> 
Ad ogni pacco tunlta la reta-
Itva facilllttma Istruitone. 

( ì n iT IQUi l l no Speciale 
u n n i IO iirodoltl enologl-
I"" " " ' "s ci) eBBcnze ed e-

stroltl concentrati 
tJBifTJ5BJS B V^IGIIA 

alla Premiata 

Off,Cfiliii.OELWqUILA 
MILANO, VI» S. Calocoro. 28 

PRESERVATIVI 
per Uomini a gKiranift <)»»«• 

lAttle vcuoi'ue. 
ArticoH utili «d ajpktcccbl kti-

tlfcCouduUvI por DOftnft m cai 
It prooteac» uotnl>U «Mbra dt 

GattioBO tn httttsehttìta emin 
jVsnMfialIo da Ctnltiimi 80. ' 
l i id!ri«m( P A R A G U A Y 

Canoeir)bildl,B7^llUV0 : 

MICA in quarta pagina a 
lOU prezzi liQodicisSirni. 

Proclamato dalla scienza è stato luminosamente confermato 
dalla pratica che il preparato dal DoUor GRAVERÒ 

-.ILCHEIIIOCENO 
— è il migliore rigeneratore delle" Forze vitali — 

ed il solo veramente completo 

Le masBime.'OnoriOcenza allo Esposizioni Internazionali di Marsi­
glia 1902 — Roma 1902 — Palermo 1903 — Parigi 1904 — Na­
poli 1906,-TjFirenze 1907 — Anversa lOOT — Londra 1S)07. 

Per poeta o franchi di porto, 4 flao. Benna strìe, e por dialMtioi L. 0.10 — 4 
fiao. con. fitrieniDa L. 11.60, 

Indirtearé cartolina vaglia all' inventore DaltOP P. EMILIO CRAVEROi 
Modensi - Via Maraldo, 2-16. 

Opusooli, Xattoratnra, reolames, inviaai &auoo o gratìa 

per le Ainerich», 
le Indie, Massaua, 
Aia i sandr la , l'A-
frlott Mediterranea, 
Napoli, Palermo, Tu-
nisUaGreola.Smyr-
ne, Salonicco, Co­
stantinopoli, Galatz, 
Braila Odessa, l'A-
iialoila. 

PIROSCAFI di LUSSO 
Grandi adattamenti peri passeg-
gieri - Luce elettrica - Riscalda-
damento a vapore • Trattamento 
pari a quello degli alberghi di 
prim'ordine. 

Flotta sociale 107 plroscalì 
SERVIZI CUMUi-ATIVI 

ipar gli scali del Pacifico 
Viaogi oipoolai*l celer i 

Italia, Africa Mediterraoiia, Qrocia 
Goatantlnopoli ed Italia 

Agenti e Corrispondenti 
in tutte le città del Mondo 

DIREZIONE GENERALE 
nOMA - Via dalla Mercede, N. 0, p. 2 » 

Per informazioni ed imbarchi 1 
paaseggieri e merci, rivolgersi 
al Rappresentante la Società | 
signor 

ANTONIO FARETTI 
U D i M E 

¥ia Aquileja, n. 94 
Per corrlepondenza Casella postale | 

N . 32. — Telegrararai «Navigaitione » 
UDINE. 

Orarla dolla Forrovia 
PARTENZE DA UDINE 

por Pontebba; 0 . 6 — D. 7.68 — 0 . lO'jS — 
0 . 16.S0 - D. 17.16 - 0 . 18.10. 

per Co-inone ; 0 . B.46 — D. 8 — 0 . 16.43 — 
I). 17.26 - 0 . 19.66 

r e t Vanesia; 0 . 4 — 8.20 — J . 11.36 — 
(1 18.10 - 17.80 — D. ao.!"- Direllissìmo 
88.11. 

OlvUlalo: 0 . 6 ,30-8.36 - 11.15— 18 6 
- 10.16- 30. 

por Palmsnova-Portogrtiaró ; Ci 7 — 8 (1), 18,11 
10.20 - :9.17. 

ARRIVI A UDINE 
la Pon 'ebba: 0 . 7,41 - D. 11 — 0 . 13.44 -

0 . 17.9 — D. 19.46 — 0 . 31.36 — Dirottle-
almo 28.6. 

da Cormónei 0 . 7,82 — D. U . e — 0 . 18.60 
D. 19.43 — 0 . 33.68. 

da Vaneiia: 0 . 8 . 3 0 - D . 7 ,48—0.10 .7 —16.08 
— D. 17.6 — 33.60. 

da Cividalai 0 . 7.40 - 0.61 — 13.66 — 1 6 . 0 7 
18.67 — 21.18. 

da Palinanova-Poctogusroi, O. 8.80 (1) — 9.48 
18.B — 21.40. 

I) A B. Giorgie coindidenu con la linea Car-
vlgnaue-Trioate. 

Tram Udina-S. Oanlala 
Pairieiue da UDINE (Porta Oamona) : » 36 

11.88, 16.11, 18.46. 
Arrivo a 3 . Daniela : 0.67, 1S.07, 16.47, 

30,17. 
Pariense da 3 . Daniele t 6.68, 10.69, 18.88, 

17.18. 
Arrivo a Udina (Porla a « m o n « ) ! 8 24, 1?.80, 

16,07, 18.44. 

Mercato dei valori 
CAMBRA DI COMMEHOIO DI UDINE :-

Corso medio dei valttri pubblici dei oamli 
dd giorno 2p.0ttol)re:,liÌ0S; ( i r ; 

Bendila 3.75 0)0 netto ; : ,'; ! 103.77 
R(mditii,,1 MaOio (netto) ,, . 103 78 
Rondila a Oio .'Min 

AZIONI 
Baiica d'Italia (864 5 0 , 

èeo;23 Ferrovio Meridionali 
(864 5 0 , 
èeo;23 

Ferrovìe Mcditorraneé' : aer.as 
docielà-yeiicl»"' ' -'• ' - . ' - . ' 19S,6i3 

i OBBLIGAZIONI ,'v 
PetroviB ,Odino iPonW-hba ^ ; ;' ODO.— 

» MotidloHali -•- ' - ' , : ' ;Ì ,•• 361,30, 
a Meditorraiie 4,Ò[0 v: : 5 0 3 . . -
• Italiaiìin 3U|[i , , 351:,ai5 , 

Orediio'wm. e urov. 3 3i4,Ùio , 
• CARTELIJS. ' : 

;I103.50 Orediio'wm. e urov. 3 3i4,Ùio , 
• CARTELIJS. ' : 

Foiidlarii» Baiioa Italia 3.75 OiO, Sua SO s 
! » Cjasa B., Milahb4 0[() .a ' i9,75; 

»• : Cassa R.i; Mllanii'5l)io •5BÌ3.^N 
>;, liitit. "Ital., Rònia 4'U|o B08:_ 

, 1 idem 11)2 DIO- 8 1 7 : ^ 
CAMBI (cheque»-a rUla) 

Fraiioia (oro) 100.18 
Loidti (aterlìno) . • 
Oerniiìnià (tharoni) 

.135.14: Loidti (aterlìno) . • 
Oerniiìnià (tharoni) 123.10 
Atistrla (ô irótio) lOt 68 
Pielroburso (riilill) : 263 flO 
Riimània (lei) ' -/98.'-^: 
Niio'a York (dollari) ,\.„-B,14! 
Tilrnllia (lirw tiirht') ,= 3U.7fli 

Preservativi 
[ i n gomma dolio primaria j 
I fstbbrichQ monàhìì par I 
I uomini B garanzia da ma- I 

lattie venerea. — Articoli ] 
utili, et) apparecclii anti* l 

I fcCiOndaUvi per BOUQQ a 1 
I cui il pcDcreara potrebbe I 
I essor di danno. | 

Il catalogo la busta 1 
chiusa non si invia che | 
contro rimessa di franco­
bollo da cent. :10. — Ri­
volgerai ad Jgieno • Cs-

I sella postale 

6 3 6 MILANO 
Modici pr«B!sì. Assolata 1 

N i S . - Inaerzìoni d«l presento an-
I nunzio non espreaBanaante autorizzate ] 

dalla Società non vengono riconoaciute. 

R i l o H a n n n giornaliero Lire 2.80 
U U d U a y i i U tutte persone ambo 
sessi, lavoro facile (coloritura carto­
line illustrate) senza abbandonare oc­
cupazioni. Bandini, Piscina Samuelo 
3425, Venezia. , 

FRANCESCO COGOLO 
C A L L I S T A 

Specialista per i'estirpaaione rtei calli 
senza dolore. Muniti^ di attestati me­
dici comprovaiiti la sua idt'neità nelle 
operazioni-

U gabinetto (in VÌ9 Savorgnana n. 16 
piano terrà) fi aperto tutti! gioriai 
dallo ore 9 allo 17 

MALATI d i CUORE 
sofferenti di malattie e disturbi 
recenti e cronici avranno rapida, 
radicale guarigione col brevettato 
e premiato ' • 'CORDICUHA,, 
Candela, Genova- Trovasi presso; 
i soli concessionari in Italia R. 
SONCINl Oh.» F." & C , MILANO, 
Via Spontlrii, 12, ed io tutte le 
Farmacie e presso la ijitta Franco», 
SCO Minisini, Via Mercatoveochfo, 
Udine 

O P U S C O L O a B * T l » 

O000OGOO9O00O0O&O0000O0000d.Òo-
O SIQNOREIII I oapoUi di no colore biondo dora to eono i pio belli periM OI ÌB-O 
Q no ridona al TÌK II fatclno della bollozia, ed a iiiieato ecopo riepondo iplandidamentaiSi 
Q la mepanlglloaa , " 

g A C Q U A X J ' Q S O 
Q prepara a dalla Prom. Profnm. AflTONIO LONOEQA— S. Salvatore, 4826, Vanwia. 
O poioliè eo qtieola «peoialilà si dà ai capolU il più belloo naiorale ooloro biondo a r o 
^ di moda ,. ' ' ^ 
w Viene poi Bpeoialmonlo raeeoinandola a <iaello Signore i di cui eapelii biondi tendano 3 
•J) ad oscurare mentre coll'neo della eoddelta apooialiti <i avr» il inodo di «OMrvarli X 
^ , sempre più ; Bimpatioo e bel twlore biondo oro* O ' 
^ E anche da preterirsi alle altro tutte al Hazionali che Balere, poìchi, la piò innoenà, I» D 
%J più di fliouro effptto e la più a buon mercato, non costando ohe sole L. 3.60 «Ila botti- 5lS 
Q glia elegantemente confezionata e con relativa iatroaiona. C? 
0 E' taUo atqurlBBlmo - Maaalmo buon mopoato O 
Q In Udina preeio 11 giornale «Il Paese > ed 11 parruco. A aervasutti in Marcatoveoehlo, Q 
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base dì FEmìO^CMiiyA 'MABAUBAnO 
Premiato con Medaglie d'Oro e Diplomi d'Onore 

il più efficaca ed il migliore ricostituente tonico 
presenza tiel RABARBARO, oltre d'attivare una 

Valenti Autorità Mediche lo liichiarano 
digestivo dei preparati consimili, perche 1 
buona digestione, impedisce anche la stitichezza originata dal solo FERRO-CHINA, 

U S O i Un bicchierino prima dei pasti, — Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita rappetito. 

V E N D E S I i n t u t t e l e F A R M A C I E - D R O G E H E E I E e L I Q U O R I 

i O^nO P E R U D I N E a l le F a r m a c i e G I A C O M O C O M E S S A T T I - A N G E L O F A I U I I S e !, V. B E L T R A M E « A l l a L o g g i a » p iazza Vi l i . i;.;i 

Dirigere le domande alla Ditta : E. G. Fratelli BARÉGGI - PADOVA 
r I 1 I I . . ' I t e r r e ( t r I 7 n tiUt l ' i IEi i i I , S i n . ANDRIÉS GIKOCCHIO • BuonoB-Aiyraa . 
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